(__QLE CT OI 00F_IP_OUVOS1A ) 


Finezza e Ruon Mercato 


fino È bito, 
ella Provineiu 6 ne! 
Regno anna pie di 


{11 Riornnto gsce. tutil'tgiorui; eccettuate.lo dumebivhe — Amministrazione Via Gorghi N. 10 — Numeri separati st vexdon 


rete 


Nel 23 luglio in vane ble! di' Roma, 
presso l'andrevoli ‘olombo, ch 
vrebbe potuto muoversi 
dente della gamba, si riunirono le 
Fecellenzo. E com \irpvarono riu | 
i Ministri, per. quanto. assicurano auto» 
revoli Giornali, presero in: esame. ogni: 
singola questione attinente; alabilancio ; 

e quasi ciò fosse, poco, statuirono.nor- 
me e proposte su.tatti i rami dell'Am» 
ministrazione dello, Stato, ; Cosichè : il 
gran: Consiglio det 23 luglio, pei ‘mem- 
bri del Ministero Di Rudinì - Nicoteta, 
sarebbe statà' ld fiedifermi olbtine dé' 
propositi con coi salirono al potere e 
insieme pubblica attestazione della foro 
amcordia, nba . 

Quindi è che adesso, contenti! come 
paegne, le Loro Recellenze saranno in 
dirilto «li prendersi: un po" di svàgo ; 
anzi, oltre la pài'tenza di Nigoterà pe 
Vichy, nonunciasi che. gli onaevali Ch j 
mirri e Luzzatti andranno. par alcuni 
giorni a godere la frescura di’ Valloma 
lrosa, che ii Guardasigilli Fetraris si 


biasi a dire che la si abbandona sunza 
che talurio rappresenti il’ Governo. E | 
noi nori saremo, cotanto invidiggi' degli 
ori e dei viaggi ministeriali, perchè, co- 
me dicemmo più valte, non è il'caso di 
supporre che V ozio dei Ministri sia: per: 
fetta inazione; anzi in quella rélativa 
quiete. estiva:abitunnale forse" eglino si 
propongono di' compiere. molto. lavoro. 


‘Quello che, malgrado l’asseyeranza 


dle’ Giornali. autorevoli, non! compren» 

diamo bene, sì è"il' ‘risultato’ ‘del ‘gran 

Consiglio, . oa : 
Per le norme generali Ja’ seguirsi 

nelle economie di ciaschedun dicastero, ! 
vada; ma non è a:credersi che nel 93 

luglio siasi propriametite defînito-il grat | 

rio, sì che da ogni ! 

angolo d’Italia debbansi elevare grida j 

di gioia ed inni.di riconoscenza al Mi- | 

nistero restauratore e: riparatore: | 

Quanto ci narrarono i Giornali uffi- | 

i 

} 

{ 

i 

Ù 


cus, alla cui ajitorevélézza: pièghiamo 
reverenti il, capo pale 


E se noi non siamo -pessimizti, 

lentieri acconsentiamo ai Ministri una 
proroga nella aspettazione beni vola; non 
Siamo poi così ‘eréderizoni’pér’ ritenete } 
che ad un tratto, come traitassesi del 
sangue di S. Gennaro, siasi. operato il . 
miracolo. i» . 


la figlia del. pastore 


ebbene commettesso taluna. volta 
elle scioccherie, l’uniganito, del pa- 
More non era di cArpitere ;cattivo; non 
era egoista come generalmente lo sono 
iverso .dal padre. e molto 
la madre, privo di quella deljca- 
dall? di Spirito e —,.starei. per, dire — | 
ella fisica eleganza onde, Ì 
Sringuevasi, nonchè, del. nobit tempe= 
mento morale, délla generosità, della 
fanchezza, del coraggio per cui.Maria 
HI S'era fatta amgre sino,;alla morte 
A Un omo molto più, iptelligente e 
pù bello di lei, — il giovane. Garland 
sa un bel pezzo di. creatura. pieno di 
o di attività fisighe,.:con sufficiente | 
a di cervello ‘e di cuore per servir 
0 di contrap) n LR 
«8 un buon naviglio, ben piantato, 
ue; alto a sostenere, più ‘d'una tra- 
Capitano ene. governato da risoluto 
speri o ct Limoniere,,dali occhio ©: 
Ma perchè:dilangarei. troppo 


A À ris 
Falto di questo.: giovanotto ?..En 


‘egli 


GIORNALE” POLITICO 


In poche ora non si stabiliscono ri- 
forme economiche, sociali, amministra - 
tive sulla base l'una Legge di largo 
derentramenta ; 6 rignardo ‘A certà ge- 
neralità, non'era necessario Falfermarle, 
perchè già, consentite da tutti, in un 
Consiglio di Ministri. Nè sorio ci sembra, 
bensì puerile, quanto si asserisce ri- 
guardo un quattro per cento che cia- 
schedun Ministero ‘dovrà economizzare 
sulla cifra totale del proprio bilsincio, E 
nemmarico ci è'dato - prestar 
voce che con una operazie 

i Lavori ll 
duro ridétioda centbiarintadue mi- 
O pet i dol 

i, > COSÌ, po de 
chetta magica :di Sua Fecellenza Lnz 
zattiiiverità n comin obellei 
Branca; siasi coliseguito'il pareggio, 
‘Via; pe) non va; bene. essere troppo 
diffidenti, memmanco la ‘soverchia; cre- 
dulità può’ dirsi lodevole. Quindi noi, 
che: pur vorremmo vedere il ‘Governo 
ustîto dalle; gravi ‘difficoltà “finanziate, 
uon siamo oggi disposti 1 ritenere ‘ge - 
nuine e veridiche Lutte.le notizie «lvul- 
gate a questi ultimi giorni ‘a propasito 
del gran! Consiglio del ‘28 luglio. | * 

"A novembre, ovvero in dieàmbre, se 
verrà inaugurata In. seconda Sessione 
della Legislatura con Biscorso della Ca; 
mera, sapremo! quialche così di più con- 

Li Intanto, per perfeità \osservai Î 
verso ì Ministri, continieremo a pasgere 
di speranze e a bene, augurare dai, loro 
studj e dal loro lavoro cui. pur atten- 
deranîo nel periodo delle vacanze del 
Parlaridatoli vr * CH 


SUI VOMINI-DONNE" 


‘La donna, non. fn: quasi mai collocata 


j'in.quel posto :che‘meglio. ‘si conveniva 


alla sua destinazione. na 
Fra.i popoli barbari,!non era. niente 
. d'una vile schiava: mei.tempi 
cavallereschi, salì all'altezza di sovrana: 
fra i popoli inciviliti odierni, la si è 
ridotta strumento di ricreazione e' di 
piacere. " 
Quindi abbiezioni e - sevizie nel. pri- 
miero suo stato : riverenza ed. indebito 
omaggio, quandi essa. era premio:0 pre- 
miatrice: dell’ eroismo : seduzione. e .vo- 
luttà, quando gli uomini, .effemiaati 
e corrotti, avranno bisogno::di lei. per 
colmare i. loro ozii. ingloriosi. } 
Per quanto sì ponga studio a: delu- 
dere invi stessi; decantando.i migliorati 


i nostri costumi, e; la: provvide! istituzioni 


odierne, per cui. si -pretende che. la 
donna sia finalmente, insediata nèlla 
posizione clie.le.spetta,.i.fatti pur iroppo 
distruggono ogni nostra, illusione. I 

Quì non si-ha.in-mente di scaricare 
un salva di contumelie-.sulla.-più. de- 
bole metà del genere umano,:nè:di :rî- 
petere: servilmente le tante hicerbe cen 


. TRIO 
come,;lg maggior. parte: dei giovanotti» 
dell’ età’ sua; nè migliore :nè,. peggior 
.dei vicini; ben 8 
‘piccola, società’ d 

chia un, po;-pi 
. In .questo, ( 
.veva sfidato il mare 
le speranze, tutta'] È 

il solitario : pastore aveva in, 
-barcato tutte lejprpvvigioni e.l 
della sua, vita,:iutti.i; ricord 
vinezza; l'orgoglio, della matu 

erdent 

Cogì.tals 
‘quante donne) a idano: soven 
loro tesorl ad.una. sola nav 
duti sulla spiaggia la vedono far, 

fon 

joî hessuntò saprebbe dirlo. L 
È a, la Sold Vobrtala ell’'angosciosa 
attesa si è fa fede ‘beh: salda’ che lat 


lizioso mmesd 
«di; settembre, ispalla, mg 
«senza. imbi 
sbaglio È “ 
iocmrlo; verità, 
Sia ERO po: 
adi fac mignfes. 1. 
di ea: i 
dele per, quest 
per un complesso 


> |, quella lunga catena 


U 


sure .ghe i molti 
in ogni tempo ..con 
detto gontile. Ma è..un. fatto, che se là. 
donna, massimo giornata, è al di 
gatta di sè medesima, questo male si 
deve in gran parte ascrivere ai tristi 
diportàina nifhi; alla lorò 
bolezza' e pussillanimità: 

Ammesso che |: 
in ordine morale, si 
per eccellenza, non si 

ire, che lei:suo: zioni, più 
che inerenti alla natura: di lei, siano il 
risultato dei mali .esempi che le pro- 
vengono dagli uomini;.i. quali. dovteb». 
bero invece dedicarsi: a regolare la sua 
condatta,. 1 pia 

Ma oltre al malo, esempio dgli uomini 
ed alla susseguente corruzione di quel, 
sesso sul quale gli uomini stessi .ianto 
influiscono, si ha, per di più il malauno 
che, questi ulimi,.immemori della. pro- 
pria superiorità, depongono ai piedi, 
della ormai traviata f&mminile schiera, 
quei «liritti, que’ privilegi, che la na- 
tura. el i patti sociali avevano loro im- 
partiti, all'unico scopa.di saviamente 
dirigerla e-dominar!: 

In oggi, più, che:.mai, la. donna è 
schiava. dell L'Opr passioni, della 
propria vari ma nello stesso. modo 
che gli antichi irisciandosi 
nella polve' “dinnanzi signore, 
per poi calpestare | .rusticane 
ad essi ‘soggette, così adlierne, 
dalla loro suddistanza di capricci che lè 
tiranneggiano 
un assoluto dispotisino su quegli uomini, 
che per la ‘loro imbelle natura e per 
la frivolezza dei loro giisti, sì son rè 

ipii della femminile arroganza. 
sia detto còn'le dovute ‘rit 
serve’ in favore di quiégli uomini e di 
di quelle ‘donne ché' sanno ' compren. 
dere la rispettiva lolfo: missione. 

Questi vanno .onò come coloro in 
merità quali ‘Sucietà Ù 
tuttavia rispettabile. Ma' è a deploratsi 
che il numero:di. essi sia troppo? esiguo 
per compensare il male che. provi 
dalla inversione delle parti che; gli 
mini.e le donne sostengono - nel gi 
teatro del mondo ale, e dalla evir: 
tezza, «di cui, gli uomini:dei nostri giorni 
offrono deplorevole «esempio. 


i avventarono 
’ sesso che fu 


un essere passivo 
id a meno di 


fa ET 
a degli. uomini-donne si è 
oggimai moltiplicata în guisayche i por 
chi tuttavia gelosi di custodire la pro- 
pria dignità ed.i caratt ‘i che per fini 
supremi furdri Ò 
seré appunto in poclit 
rati come uomini di alti 
mici di quelt'incivilimerito, ‘ch 
più perfetto, quanto più si av 
naturà femminea ed alli‘ stiervatezza 
prierile. Pt 
Sembra che la educazi 
bella posta per. fabbricare: uonijifi-donne. 
Basti il vedere le. tante morbi 
gli alimenti e nelle acconciatu 
circondata: l'infanzia non, sol 3} 
di quello eziaidio; che una 
"asì forte. 
3 cercatezze, ques 
menti dvantchi, iu*4èn 
creano nei maschi. l'abitudine di. con- 
-sideràre il proprio. corredo: personale, 
ione tti 
n 7 ti. a! 
il'.figliuolo con ténerezza.e s:llecitudine 
materne; sentiva una vera soddisfazione 
sapendo di bel nuovo il suo Mario., al 
lavoro dopo,lante ssettimane.così male 
te: chè, ritrovandosi fra le mura 
legio, il giovi y dl e 
lenziosamente, quanto, .lò. per- 
mette ùna coscienza di ven i 
Erà ‘una calma e bella giornata d'ot. 
tobre: i raggi del sole autunnale dolce- 
fettevansi sulle dune accare 
zate dai ilutti e faceano qui e ‘là risal- 
tare come di'scatto la biai hezza delle 
alte roccie di creta : il revel'endé Gay- 
3] la campa; i 
suo sguardo vagamente éfra, 
di verdi. ‘col 
make, scintillante colla sua ‘flo 
candide vele clie. parevano “immo 
‘mento invece si ‘spingevano avanti ogni 
minuto — come la vita de gli aommi 
in questo basso mondo, ©! 
Da una o due ore appena il 
aveva delto addio a suo dee, il'suo 
spirito seguiva distrattamente ‘il giovano 
dh ‘Siliaggio riatio, ad #6) Thoghi det 
 eoniosciuti. Il suo pensiero errava! 
> 6 vetusie mira del 
da dintàra per tanti, 


‘dofina, considerata , 


ano ad’ ‘esercitare |. 


i 
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rio 


come oggetto primario de' loro pensieri. 
Quindi inssò c'morbidezza eccessiva, e 
‘conseguente spreco di quel dinaro chie 
avrebbe dovnto invece servire alla col- 
: dello spirito ed a prepararsi for- 
‘niti di maschie virtù. 4 

Per quanto la mollezza.e le cure 


' 
troppo delicate possano ‘cooperare in + 


questo, è un fatto che il maggior nu- 
mero dei giovani che in oggi vediamo 
icrescere, presentano una faccia quasi 
del tutto imberbe, guance delicate e 
sparse di ‘gigli e' di rose, labbra coral- 
line, denti puliti, occhi pietgsi, chiome 
«profumate, insommia una fisonomia per- 
fettamente muliebre. L' abitudine d'in- 
trattene! 
icollesti damerini, naturalmente lan- 
i guida, grata all’ udito per quelle soavi 
i modulazioni, di eli le loro institutrici 
{san dotte fini dalla-culla. Il gestire ‘e lo 
incedere di questi Ailoni aspiranti a ta- 


‘rati della propria bellezza, fanno vera- 
mente onere a quel sesso che li educò. 
i I trattenimenti e arciipazioni di 
iffatti unmini — donne, sono conforini 
ni gusti dell’ elemento più debole ond' è 


sompasta la loro duplice natura, Non : 


j si parla più di ginnastica, di scherma, 
È di equitazione, «li alpinismo; ma sib- 
' bene di amori, di passeggi, di mode, 
tdi giuochi, di balli, di villeggiature, di 
giardini, dî. fiori, di cure balneari ecc 
i Quanto al dedicarsi allo studio, nem - 


Pi ineno tin pensiero. Bastano a ciò fo- i 


iornali, niénte affatto 
E} iosi ‘per Ia loro immoralità stem- 
perata in srinecliezze ; letture’ che nòn 


lianno altro ‘merito che: quello. di tra- i 


scinare gli sfaccendati da un’ ora .al- 


ltascìare nei vaoti cer- | 
siovani Ta menoma traccia di ; 


quelle’ mibeliionerie e: si dicono al 
LP ombra d'un titolo’ seduttore. 


Questi udmihi — donne, che son per | 


altro sessnalmente uomini, vengono pur 
essi chiamati ‘all’ ardua missione di fun - 
dare una nuova famiglia. L'intervallo 
che corre dal primo sguardo amoroso 
al primo colloquio, e da ‘questo alle 
promesse reciproche e quindi alla ‘cdi 
monia nuziale, segna un periodo, nel 
quale P uomo — donna, più ‘debole an- 
cora della sun fidanzata, è .beti lungi 
dal presentare quelle garanzie, che la 
affidino d’ essere un giorno protetta da 
un coraggioso e valente compagni. 
Rèsusi marito, fàttosi padre, il rto- 
stro uomo — donna si trova în un am- 
biente, ‘nel. quale -più che mai: gli è ne- 
gato il sottrarsi. da quel ermafroditi 
sino a cui dalla natura fu condannato. 
L'uomo — donna, zimbelto in. tatto 
e per tutto di colei che lo, padroneg- 
gia, si rende pe? di più servitor, com» 
pircente della sua figlivolanza,.. 
iti Len) 1% 
Enumerare le deplorevoli 0 piuttosto 
ridicole peripezie . che deve, attraver- 
sare anche nella propri 
sto mal capitato individuo, che, finora 
abbiamo chiamato uomo — donna; 0, 
direi meglio, nè uomo nè donna, ,sa- 
rebbe opera; vana per chi conosce !e 


«rispettati che richiamano lo; Ò 
moria tante. spe; , tà 


Il reverendo Garland, si compifcéva 
figurarsi .il figliuolo con tutto il. sup 
avvenire — avvenire -pigno di, alte spe- 
ranze, di uffici importanti, succes: 
nella società e, tosto 0 tardi, di gioie 
domestiche. c. . 

Chè l'ottimo genitore sognava. pel suo 
erede, come avviene di tutti i papà del 
glubo, destino migliore-del suo, pel quale 
egli troverebbe, sulla: propria' strada 
tutte le gioie gustate dal padre é non 
uno dei dolori da lui sofferti; approfit- 
terebbe dell'esperienza patérna p 

errori ;; T'aggil 
rebbe vittoriosamente quanto i 
aveva Uésiderato* senzii:mai; ottenere ; 
go.lrebbe infine in tutta alloro pie: 
delle feli 
aveva rifiutato all’ autore de'isuoi giorni. 

Questo vegliardo di settant’ an 

veva essere ‘dotato. d'una semplicità di 
spirito veramente :curiosa, accoppiataia 
giovinezza di Sentire mal celata;.sotto le 
*ruglie, ‘chè divertivasi passeggiando 
| fabbricare castelli pel. figlitioto;propti 
“come farelibe nia imadre.; E infal 
vita ritirata aveva inilubcùstodito quèl 
" freschezza" d’ impressione; quella . giov 


di cuore :che:le. donne conservatio: 


lungo di*noì;.e mercè cui 
acia” fortuna divi 
‘mente ancor prima. dr 
bvantare nella vecc 
pra ori 


i con donne, rende la voce di - 


famiglia que- | 


tà ‘che la .celeste sapienza fi 
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scr tt 


ne 


Ladthose 


ti 0 
e ‘Maedm — Ta naméro cant. Î0, arrotrati 


varietà degli esseri viventi, cod 


tre esistenze fatte apfiosta pe) 
gere scredito a «quel sessì de 


* sì vanno ‘sempre più allontanzndò, 


mostrano soddisfatto della parte. ign 


!. bile che rappresentano nella. umana. . 


famiglia. 

Chi è contento gode, La don 
conservando la integrità ‘della s 
‘tura muliebre, può far tanto, da “inva= 
dere ariche il campo ‘riservato - all 
mo; ma questa lisurpazione, 


# dalla debolezza altrui, la , sol 


un .peso inadatto alle ) 

mentre l’ esautorato suo compàgno 

resta. immune. ; | 
‘questo ‘uno; dei 

taggi goduti dall’uomo — doi 

quale, incallito nella  sabord 

veleri delle prépotenti , gonnelle 


cile, 

‘i quelle catene che per lui son tes 

{: di rose. PES pi 

ilami celesti, di questi Narcisî innamo- ; [ 

| come dissi, si fa sempre più numerosa; ; ., 

. Queste sfibrate individualità, rendono ; 
a 


La schiera degli ‘uomini 


sempre più. evidenti i caratt 
presente nostra decadenza, 
sano nella Joro più ‘?0m] 
sembianza in tutte le 
umana, come abbiamo vedito. 

Queste sgraziate farfalle, volanti 
tono a quel sesso che le attrae, fin 
all'esaurimento di tutto quan 
può essere di virile, non son; altro 
una perfetta negazione del' caratteré 
dell’ ingegno, della volontà, della:fed 
e di tutto ciò irisomma che ‘e ni: 
lo scopo supremo della vita. E gi 
annichilamento dell uomo, che: ecmin- 
cia daî primi anni e termina :con | 

ita, esiste nel grembo d' una società 
che si vanta altamente civile: e‘pro 
gredita. : 

Gli ‘affigliati a società cattoliche;+s01 
momisii che almeno si conoscono: Me 
glio questi, che quelli scettici indolenti 
melensi, e privi dell’’entesiasmo cl 
bella la gioventù ! 90 

Quali e quante speranze’ possiam 
nbi' coltivare, che la ormai propaga 
stirpe dell’uomo — donnarabbia a 
inarsi, abbia finalmente a sparire Tal 
speranze non possono essere che Ì 
guide e scarse. Ing 

Finchè si organizzano corse vel 
pedistiche, tiri al piccione; ' esposizii 
rli giuocattoli, balli di' beneficenza; “éc 
e tutto questo si fa in *forma:solenti 
per dare abbondante sollazzo‘ allà giò: 
ventìî, e per offrire. alle donne ‘quell 
prove di deferenza'e di' servilità, ch'egse 


{ medesime devono reputaré per] lo ménò; 


eceéssive ;-si è ben lontani: dallo avere 
il diritto di chiamarci: nomini:fatti 


Scene bouangis 


Rarigi, 26. Iersera- ebbe . luogo:un: 
riunione di boulangisti ; 4000 assist 
L’ assemblea tumultuosa, i discorsi, 
triottici di Deroulede e Laur, lodan: 
Boulanger, provocardno. proteste eifce; 
di pugillato:. Approvossi. un’ ordiné 
giorno chiedante ‘1’ applicazione: :ain ite: 
Coschi sì Francia del trattamento ab 
plicato. dai, tedeschi ai, francesi, ‘in: Al 

ia LOIOAA. Ahi IBEBI "eco 
COSE ini 


va) 
un'citore giovane. come quel 
ciulla ventenne. 


lembi un po’ sdrusciti — bisogi 
dirlo.— del lungo pastrano. 
Mario — solo suo padre contini: 
a chiamarlo così — batterebbe-] 
esiastica, purchè!.fass 
inclinazione, s' intende: chè nessuno: 
lo poteva costringere. Piglierebbe i'‘suoi © : 
ititoli nuiversitarii. e quanti più:gradi 
fosse in caso di raggiungere; ma; diver- 
samente dal padre,’ non-frequerterebbe 
î' Università :come graziato: Non éra:ciò 
necessario, chè ta piccola. fortuna-della 
inalire bastava a’ suoi -bisogni ; :di' più. 
Itale condizionie sarebbe ostacolo..al ° 
io, genere di vita chè ì . 
Yoda vent'anni, ednsiderava |. . 
iù puro _ 


hio:: sospirand. A 
sua sorte. non déve . rassomigliare 
Ma mia: Sì sposerà. per tempo, 


i f'pena avrà ottenuto i' tito 


conterrere « qualche buon: 
sibilments un-posto irremovibi 
otid-ancora valermi. di qualche efficace 























Biostar ripe azzioiaiol 
I resti di Goffredo Mamell: > 


Roma, 26: E° finita alle 11 c mozzo 
l'inaugurazione del monumento n Ma- 
meli nel camposanto col trasporto dello 
ceneri del patriota poeta. 

Assistevano alla cerimonia il sindaco, 
il prefetto, gli assessori municipali, i 
deputati Ferrari, Frattì, Barzilai, Arbib, 

- Baccelli; Bonacci, il comm. Celesia rap- 
presentante di Genova, i professori Pon- 
siglioni e Traverso rappresentanti | U- 
.niversità di Genova, con due studenti 
genovesi venuti appositamente . da Ge- 
nova con la bandiera di quella Univer- 
sità, cui aveva appartenuto il Mameli 
nel 1848, il prof. Gandolfo dell'Univer- 
sità di Cagliari, il capitano Tosi che fu 
compagno di Mameli. 

V”ernio 60 bandiere di Associazioni 

- democratiche e dei reduci, molte corone, 
bellissime quelle dei municipi dì Genova 
e di Rema, 

Arrivato Giambattista Mameli, fratello 
di Goffredo, si esumarono i resti del 
poeta. 

Il teschio dì Mameli è ben conservato; 
ì denti sono pure conservati e le tibie, 

Le altre ossa formano un mucchietto. 

Le ossa sì misero nella nuova cassa, 
che coperta di bellissimo drappo nero 
@ di’ corone, fu portata a spalle dai ga- 
ribaldini e dagli studenti. 

Folla enorme assistè alla pia funzione. 

La salma fu posta nel nuovo monu- 
mento al suono dell'inno di Mameli. 

Applausi, evviva, commozione gene- 
rale, 

Parlarono applauditissimi il sindaco 
‘a nome di Roma, il prof. l'onsiglioni a 
nome di Genova, e l'on, Fratti a nome 
«ella democrazia. 

"H monumento è in pietra peperi 
sì.eleva circa cinque metri dal sual 

‘Alla sà mmità è la Inpa coi due lat- 
tahiti, ed ai due lati sono scolpiti dei 
trofei; a destra due trombe, tralci di 
quercia ed alloro ed un fascio littorale 
sormontato dal berretto frigio; a sini- 
stra una lira, una foglia di palmizio ad 
uria spada. 3 

Sella fronte e sopra l'urna sepolerale 
in marmo bianco sul fondo seuro del 

* monemento è la nota inscrizione deltata 
da Mazzini quando profetava l'erezione 
del monumento i £ lira € spada sta- 
ranno -- giusto simbolo ilella sua vita 
sulla pietra che un dì gli erige- 
ranno — in Roma — nel composito 
—- dei martiri della nazione. 

. L'urna sepolerale che ‘posa sopra ire 

* gradini. alla base del monmnento parta 
scolpito tatto all'intorne un ornato ili 
alloro e di quercia. Sull’urna giace di. 
steso, pusante sopra una coltre ed av- 
volto nella bandiera italiana Goffredo 
Mameli, vestito da soldato garibaldino. 

‘La scultura è dell'artista Campisi, 
ed è riuscita egregiamente. 

Molta folla tutta la giornate si recò 
al monumento in vero pellegrinaggio 

Il Diritto constata l'importanza della 
dimostrazione d'oggi che ha un valore 
politico e patriottico nazionale. Dice che 
dal trasporto della ossa dei caduti per 
Rama sul Gianicolo, mai vi fu tanta so- 
Jenne: dimostrazione patriottica. 

La Tribuna dice che la manifesta- 
zione odierna solleva gli animi dalle pic- 
cole guerre quotidiane, ed è fra le più 
nobili, le più belle, le più complete di 
quante siansi compiute da molti anni 

L 
tranquillità regnanti nella inaugurazione 
d'oggi, malgrado la folla enorme : dice 
che il ricordo di Mameli e dei suoi canti 
vivrà eterno nei cuori di tutti i giovani 
patrioti; amici della libertà. 


‘Vittorio Emanuele nell’ Inghilterra, 


Sul soggiouno nell’ Inghilterra del 
‘nostro Principe Ereditario lunghi tele- 
grammi ci comunicava jeri la Stefani. 
{1 priocipe fu ricevuto affabilmente dalla 
‘Regina nel castelio di Osborne, dove 
con lei pranzò. La Reglna brindò al Re 
ed alla Regina d'Italia, ed al Principe 
di Napoli. — Questi rispose brindando 
alla Regina ed alla famiglia reale d’In- 
ghilterra. — La Regina disse al prin- 
cipe di Napoli ch'era lietissima della 
visita fattale e lo invitò a tornare ad 
Osborne nella settimana prossima. 

Sabato, il Principe fu ospite del 
marchese di Salisbury, nel castello di 
Hatfield. 





























Londra, 26. Stamane alle ore 14 il 
principe di Napoli ha ricevuto al’ am- 
basciata italiana il personale del con- 
solato, Ie rappresentanze della colenia, 
le varie istituzioni e società italiane di 
dal co. Tornielli. Prima furono ricevuti 
il console generate, il viceconsole ed i 
signori Campione, Custa, Biglietti Guido, 
Roscotti, e poscia furono ricevnte le 


IHalie si compiace dell’ordine e della | 


Londra. Le presentazioni vennero fatte | 


Cronaca: Provinciale. 
Conferenza pedagogica. 
Tarcento, #5 Inglio. 

Giovedì p. p. il R. Ispettore scol. del 
circondario di - Cividale, Prof. Antonio 
Rigotti, 
Maestri c Maestre dol Mandamento di 
Tarcento. Oltre a ventisette insegnanti, 
erano presenti alcuni Sopraintendenti 
scolastici ed il R. Delegato scol. man- 
damentale. 

L' egregio Ispettore part 
nanza cho nel circondario di € 
è istituito un Sottocomitato per In 
dita dei viglietti della  Lozferia iu 
vore del Collegio «Regina Margherita» di 
Anagni per le orfane ilei Maestri 








ecipò all' adu 
i vitale 
en- 












î ele- 
mentari. Questa lotteria, i cui premi 
sono abbastanza cospicui, ascenderà 
sino n L. 1.500.000: ogni viglietto ca- 
sterà una lira, ’ 

N Sottocamitato. circondariale‘ sarà 
coadiuvato da nu Soltocomifato istNnito 
in ognì capoluogo di Mandamento, del 
quale è presidente il R. Delegato seol ,, 
e da altri Seltocomitati istituiti in ogui. 
capoluogo di Comune. Tanto îl sotto- 
comitato mandamentale che i sottocomi -; 
tati locali sono composti dal Sindaco, 
dai Sopraintendenti scolastici, dalla 1- 
spettrico der lavori femminili, dai Mae- 
stri e dalle Maestre. T sottocomitati lo - 
calì potranno aggregarsi altre persine 
che vorranno prestaîsi all’ unpo. 

L’ Ispettore raccnmandò vivo zelo iu 
quest'opera eminentemente filantropica, 
imperocchè ‘îl Collegio, fondato mercè 
la carità del sig. Geminiani, delle LL. 
MM., del Governo e di molte persone 
virtuose, trovasi ova, per il grande nu 
mero di orfane che vi sono accolte, în 
non felici condizioni finanziarie. Per la 
deficienza di nuovi posti di studio, ne- 
cessariamente non poterono, e non prs- 
sono tuttavia, essere accettate inolte 
domande di altre di queste sventurate. 

Indi partò a lungo su varie cose rì- 
guardanti la scuola elementare, e spe- 
cialmente sugli esami «di proscioglimento 
dlall'abbligo dell’ istruzione. Per gli a- 
lunni che frequentano la scuola solo 
che sino al marzo 0 all aprile, poichè 
in quest’ epocà, vanno all’estero coi lora 
genitori, raccomandò.agli insegnanti un 
po’ di sacrificio : di fare lezione cioè a 

nesti alunni anche il giovedì v la sera 
fino n Pasqua. Ciò affinchè-in questa 
epoca essi possano essere in grado di 
sostenere gli esami di proscioglimento 
a conseguentemente ricevere il certifi- 
cato che li abilita all’ elettorato armi- 
uistrativo e politico, Gli insegnanti u- 
nanimi promisero di assoggettarsi . vo- 
lentieri a questo nuove sacrificio per il 
bene della Patria. ; 

Gli elogi dovuti all’ illustre sig. Ri. 
gotti, il quale, giusto, coltissimo nelle 
materie pedagogiche e faconilo conte- 
renziere, è tutto amore e tutto zelo per 
le scuole, si passano sotto silenzio, pui - 
chè ogni elogio sarebbe poco corrispon- 
dente al merito. 2 


Ponte — Acquedotto. 

Spilimbergo, 24 luglio. 
Fui presentato a Sequals all’egregio 
i ingegnere Caporiaceo che sopraîntende 
con vero amore all’importantissimo la- 
voro del colossale ponte in ferro, che 
stà ponendosi in opera fra l'ameno pae- 
sello di Colle e Sequals mettendo (final- 
mente dopo 39 anni dacchè l'acqua del 
| torrente Meduna portava via il vecchio 
ponte) in comunicazione diretta i due 
importanti distretti di Maniago e Spi- 
limbergo.. 

1! valente, quanto cortese sig. Capo- 
riacco, è poi autore di un pregevulissimo 
progetto di acquedotto, il quale con poca 
spesa darà acque copiose e freschissime 
alle frazioni di Solimbergo ed a Se 
quals, paesi che ne lamentarono finora 
la penuria. 

L’ing. Caporiaceo, specialista nella 
materia, ha scoperto in breve nei pressi 
di Solimbergo una fonte saluberrima e 











sima spesa e fatica ‘alimentar tutto il 


: buona parte del sottoposto Sequals. 

La fonte press’ a poco si conosceva, 
com’ cbbe ad assicurarmelo l' assessore 
comunale signor Giovanni Mander Mo- 
ret, ma finora con tutti gli studi tec- 
inici fatti non si era arrivati a cavarne 
un bel nulla. 

Si spesero migliaia di lire in progetti 
e controprogetti; i paesani intanto lot- 
tavano con la sete e se”non veniva l’ in- 
gegnere Caporiacco fra noi le cose sa- 
rebbero Dio sà quanto continuate a 
questo modo. - 

XI due agosto a Tolmezzo. 

La Società operaia di Tolmezzo nel 
venturo due agosto festeggierà solen- 
nemente il X anniversario di sua fon - 


dazione. o 
Vi sarà la solenne inaugurazione della 


| 
| 





Società, i Veterani e i Reduci dalle 
patrie battaglie, una rappresentanza 
della camera di commercio, il personale 
«dell’ ospedale, della scuola italiana, della 
Società di beneficenza italiana, delle 
società operaie di mutuo soccorso € 
della società dei cuochi e camerieri. 

e i iii 

‘°° 1 Journal de Genève reca da Mur- 
ren (cantone Berna) che Stanley si è 
rotta una gamba durante una passeg- 
siata: La rottura non presenta alcuna, 
complicazione. Lo stato del malato .è 
disereto. - 3 





Bandiera Sociale, distribuzione dei premi 
agli alunni della Seuola di disegno, 
pranzo saciale, concerto della Banda 
cittadina, festa da ballo, illuminazione 
delia piazza degli Uffici e fuochi d'ar- 
tificio sulla Picotta. n 

Per In stesso giorno fa Società del 
Tiro‘a Segno nazionale di .Tolmezzo, 
aprirà una ‘gara ordinaria con premii 
alle inigliori serie; i premi consisteranuo 
-in medaglie d’ oro, d’argento e di rame. 
Una delie gare sarà libera e potranno 
prendervi parte anche non’ Soci, 


tenno qui una conferenza ni, 


così ricca d’acqua da poter con pochis  , 


| 


Ì 


ST Pordenone, Mio: 
Vaecher Isidoro fu Marco, negoziante 
in cuoî, conf sentenza 20 corr. del no-' 
stro Tribunale, ad istanza propria, fu 
dichiarato in .fallirmonto. Giudice lo! 
Masieri — èuratoro nvv. Montereale: — 
8 agosto prima adunanza — 20. agosto: 
presentazione titoli — - 1} settembre chi 
sura verifiche. . a 


Ragazzo ucciso dal falo: tac. 
pani Sauris, 25 fuglio. 

l'altro giorno, durante un lieve tem 

porale, în Pezzacneco, poro più în su 

di un bosco di salici, è stato colpito 

dal fulmine un pastorello di circa do» 

dici anni, bellunese wai 

Spirà subito, 

Da Neordia a Palmanova. 

Yela, tenento all'allevamonto dei ea» 
valli, venne tramutata: da Scordia a 
Palmanova, il tenente Nicolini da Pal. 
manova a Scardia. 

Incendi. 

— Im Budoia sviluppavasi un' incendio 
nella stalla di Teresa Rizzo, per favitte 
sfuggite da un camino. Mercè il pronto 
aceni rere dei soldati di cavallena Lucca, 
ivi accantonati, it foco fu in breve 
spento; limitando il-danno a circa lire 
150. 

— In Azzano Decimo manifestavasi 
il fuoco nella casa d' abitazione di An- 
drea Calderan e le fiamme presero tosto 
vaste proporzioni essendo costruita in 
parte di legno e paglia, per cui non fu 
dato di poter circoserivere l'incendio, 
che sì ritiene causato accidentalmente, 
e che produsse un danno di L.. 3500 circa, 

— in Ravascletto (Comeglians) il ‘20 
corr. fa folgore caduta incendiò fa casa 
di Pitta Anna causandole un danno di 
lire 1000 circa; 

Querela penale, 

Nel numero 30 del giornale di Por- 
denone 7 Noncello venne pubblicata 
una corrispondenza da Chions, firmata 
Egone, ledente — dice una lettera alla 
Gazzetta di Venezia — l'onore di pa- 
recchie persone rispettabili del Comune. 

Le persone offese ida detta corrispon- 
denza e da tutte le altre precedenti di 
Egone, secondo quella lettera, sporge- 
ranno gnerela penale contro |’ autore 
degli senitti. è contro il gerente. del 
Noncello per il reato continaato di li- 
bello famoso. Nella querela saranno 
compresi anche altri fatti di diffama- 
mone e di ingiurie orati. 

Ladri-e compagnia. 

Ladri ignoti;a Tolmezzo, penetrati corì 
chiave 
ili Giaconia Ferigatti, da'‘un cassetto di 
un tavolo che forzarano, involargno liré 
25 în biglietti di banca e monete d’ar- 
gento. î 

— In Pasian Schiavonesco ladri ignoti, 























‘ nella costruzione di questa nuova 
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: Cronaca Cittadin 
itollettino Meteorologico 


i 'Udine-Riva-Caxtello  . * Ù 
Altezza sul mare in. 190 sul'suolo nm. 20. 
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Dir. 
Minima nella nota 20-27-13.6- 
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“ Jova ore di Roma 
| Passa al meridiano 
Ì ‘framonta >» .. >» 
Fenomeni importanti : 
lava ore 10,68 s 
tramonta oro 1 AL — m 
f cià giorni 21 3 
Faser 
ole declinazione a mezzi vero. 
+ 19, 14. 47, 0. 


% Luna 


di. Miline 








Pel tram a vapore © 
UDINE - TRICESIMO - TARCENTO: 


Jeri sì tenne una seduta, nelle sale-del 
nostro Palazzo comunale fra i rappr 
sentanti dei vari Municipi interessati 





di tram che, staccandosi poco’ fuori’ di 
Chiavris dalla linea del tram Udine-Sai 
Daniele, proseguendo .per Feletto, terri 
torio del Cummne di Pagnacco, Tava. 





gnacco — cioè per la strada vecchia quasi , 
sempre, meno un fratto in ultimo — rag. » 


giungerebbe Tricesima ; «e di “là, per 


toltalto, territorio di Segnacco, si spin- | P' 


gerebbe a Tarcento. 


Erano presenti il signor cav. Elio Mor- ; 







purgo Sindara di Udine, Feruglio An 
gelo «di Feletto Umberto Orgnani') 
tina nob. cav; Giovanni di Pagni 
Baschera Giuseppe di Tavagnacco, - 
Giacomo di Treppo Grande, Deciam nub. 
Antonino «i Cassacco, Andr uca di 
Segnacco, Cossio Luigi (a ore) pel 


0 








: Sindaco di Tarcento, in.lisposto. 


V'ecano anche 1 due consiglieri pro- 


..Vinciali Facini cav. Ottavio e Morgante 


‘ di vedere se ‘le rappresentanze aonve- | € 
npute accettavano in massima l’idea di . 
; eostruîre il tram in parola, Or-la mas. : 
sima. fun accettata, il:solo rappresentante, 


sa_nell' abitazione incnstoilità | 


scalato il muro di cinta del giardino di‘ 


Daniele Villa, rubarono tela, appesa all 
uns corda, dei valore di L. 48.25 

Tarpitadini. 

Venne denunciato all’ aitorità giudi- 

ziaria certo Giacomo Fabbroni da La- 

Lisana perchè chiamate a sè în un ter: 








- reno aperto in prossimità, della pubblica 


paese di Solimbergo non solo, ma anche : 


via le ragazze Annita Lion, d’ anni, 14 
ed Amabile Vid d'anni 15, le corroin- 
peva con atti di libidine. 


Miinaccie di morte. 


Nella notte del ‘20 corr. ignoti con 
cartelli scritti’ affissi ali’ esterno della 
casa Municipale ed ai R. Istituto agri. , 


* colo in Pozzuolo diresserò minaccie di: 


morte ai Direttore dell’ fstituto stesso. ‘ 


Le elezioni di Cividale. 

Nelle elezioni amministrative di C 
vidale riuscirono jeri eletti, a Cons 
glieri comunali,, i signcri: Deganutti : 
Gaetano, £ ott. Vittorio, Pollis! 
dottor A., Paciani Ernesto —:tùtte: 
quattro nuove elezioni. Nessuna riele-. 
zione. E RE di i 






aniento. È 
7 Trafésio; A luglio. 
Per rendere onore al vero merito: 
dell’ egregio signor Dottore Secondo 
Brizzi, medico-chirurgò di Castelnuovo 
del Friuli, mi seùto in dovere di pub- 
blicare quanto segue. 
La mia consorte, dopo diverse ore di 
grandi sofferenze per travaglio di parto, 





Ringra 








| era ormai stremata di forze in modo. 


da destare le più serie preoccupazioni. 

Chiamato d' urgenza" il sullodato Dot- 
tor Brizzi, egli, colta sua nota.soletzia, 
pose mano tanto ai rimedi ‘terapeutici 
quanto ai mezzi suggeriti dall’arte o- 
stetrica e potè superare felicemente le 
gravi complicazioni: che presentava sì 
laborioso parto - in donna primipara a 
32 anni. n 

Manterrò perenne riconoscenza all’e- 
gregio Dottor Brizzi per le pronte, a- 
morose e hen riuscite sie prestazioni, 

* * CGeconi Domenico. 

___———————————————_—& 

Il Presiderte' Pinto, il maggiore în- 
erociatore chileno costrutto ini Francia 
d'ordine del - Presidente Balmaceda,. si 
arenò presso Tolone meutre si dirigeva 
su Genova per prendervi, dei cannoni e 
della polvere. 
Malgrado i gra 








ndi sforzi fatti; si trova 





per opera dei rivo! 
‘avrebbero a bord: 








cav. dottor Alfonso, !' ing. dott. Enrico 

Paoluzzi ; il signor Cancianini Marco; il 

signor Stampetta Giovanni. > 
Presiedeva il cav. Elio Morpurgo. , 
Nella: radunanza gli “jeri; si trattava 





di Trepno Grande avendo dichiarato chie, 
fa nuova lineadel tram ‘non toccanidò il 


suo territorio, non c'era da aspettarsi _ 
verun concorso pecuniario da quel:Co- . 


mune. i : Lat 
Notiàmo che mancavano. le rappré- 
sentanze dei Comuni di Magnano in Ri- 
viera è di Colloredo «di. Montalbano. 
N rappresentan:» di | Pagnacco fece 
qualche obbiezione sul fatto. che, nel 
tracciato . della nuova linea, Pagnacen 
resterebbe. troppo discosta. € 
poco avvantaggiato,. ii. ; 
Il cav: .Facini, espresse “Avviso ‘che, 
facendo passare la. lineà a ponente: di 


Tavagnacco, anzichè a levante; si rag- . pi 


giungerebbe almeno in parte il gi 
lesi ferio di Pagnacco. ta 
H sig. Stampetta::promise di studiare 
tutte le agevolezze : possibili ; e,. purchè 
le necessarie modifiche non portino:un 
aumento di spesa superiore ‘alle venti- 
mila -lire; raccomanderà alla ditta. Neu- 
-feld'il nuovo tracciato. wiiobeal 


iusto 








Il cav. Morpurgo, visto ‘che --in mas. - 


sima è accettata l’idea. della, nuova 
linea tramviaria, salvo questi ul 

studi per renderè-il tracciato più con 
sentaneo ai desideri ed ai' bisogni di 
vari comuni interessati 


cutivo composto di sette membri : 
chè compia le pratichéè: necessarie ; ‘in 
vita i convenuti a ‘passare alla -vot 
zione. . ra gni 
Riuscirono eletti : 1! Sindaco di Tar 


cento ; il Sindaco di Tricesimo; il Sin. 


daco di Udine ; il cav. Ottavio Facini xi 
nob. Antonino ‘Deciani ; l'ing. Vincenzo' 
Canciani ; ing. Carlo Braida, 5 

II Comitato ha facoltà di chiamare’ 
persone di fiducia, in caso di rinuncie, 
a sostituire i rinunciatari. 3 

Chiamate e licenziamenti. 

I militari di seconda categoria appar- 
senenti alla classe del 1870 saranno chia- 
mati sotto le armi per 45 giorm da 
primo settembre. Quelli che partecipa» 
rono per un biennio al tiro a' seguo 
staranuo sotto le armi soltanto’, 20 
giorni. ” 





Il giorno dieci agosto si manderà in‘ & 


congedo illimitato una parte della prima 
categoria della classe 1869, i 


Arresti. >; io: 
Da un Vigile urbano fu arrestato 
per ubbriachezza ed oltraggi il facchino 
e pregiudicato Pacassi ‘Luigi, ‘che fu 
passato în carcere dovendo rispondere 

dei due reati suiriferiti toa 
._— Dalle guardie di città venne-fratto 
in arresto il È 
‘ehe deve scontaré cinqi 
gione per -questia;'. * 












Esposizione ‘locale di emula. - 





Tea ? 


quindi ; 


K: e i; ed. essendosi; 
stabilita la nomina di un comitato ése-. 








di 








anniverza, 
ella: nontra” Mbera. 





- 1 avere, 
Elitiche Ja quali 
ballottaggio — pi ri 
‘mandato al 10: "fe feste per co. 
lebrare ll venticjnquesiino anniversario 
dalla nostra redenzione politica, fu ca 
gione forse che non multe landivre 
sventolassero .jeri dalle finestro per fp 
vie cittadine: -Forse,-diciamo ; perché 
“nutriamo il timoro ‘che auche jn questo 
abbia sua parto la denlorata apatia onde 
lingue' Lit ita pubblica: del nostro 
| popoto. E sì cho un tale anniversari 
! meritava ricordato; hen più e ben'me. 
' glio: poichè' nel 26 luglio' 1866 uscimmo 
di servaggio 6 fummo: liberi e riuniti 
«alla Patria italiana, 0... 
! Nella sera,.le due bande musicali 
civile e militare — sionavano allertate, 
sam sotto fa loggia nimicipale e l'al 
ra ‘sulla piazzetta ‘Sail (invanni. 
Folla straordinari ì 
- Chiesti' e. replicati 
© Ja Marcia.reale e .l° 
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ra. vivi sipplausi | 
inno «di. Garibaldi, 





Pa: contadinl. 
; piopasito di questa Esposizione, il 








È 
i periodico d Cooperazione rurale che si 


stampa. in 'adova,:pubblica alcune con» 
derazioni che meritano rilevate; e lo 
facciamo, tanto volentieri dacchè 
collim: ‘con ‘idee ‘nostre. Kero ciò 
che si logge fiell'ultimo fascicolo di 
: quel periodico. -’ ©» + 
‘ «Come son Hdontani i nostri: buoni 
i rontadini. dalla semplicità patriarcale 
dei loro, padri fg... (1 

«Un giorno, e, souo molli anni, 
‘ ogni lavoratore dei campi, non vestiva 
ni che nan' fos Stati tessuti nella 
sha: fattoria; finu” calzava scarpe che 
narn «uscissero ‘dalle sine ‘nani, non ado- 
| perava strumenti di mestiere che non 
rappresentassero, jl, frutto diretto de' 
suoi sudori. Oggi invece il contadino, 
inicoraggiatò ‘dal’ bion  mervato e se- 
guendo l'indirizzo ‘generale dell'epoca 
quello di; specializzare le funzioni, 
ato l’ostracismo ad ogni lavor 
famente agricolo e, 
semiplicissimi 
ti Te, tutto, 0 quasi, 
il ‘suo fabbisogni getti industriali 
alla baracca :del venditore girevago che 
comparisce nei giorni, di.mereato al 
























cappello 
Dia legno 

















atte si spendono 
Hinti gruzzoli 
considerino 
Pi e, m ‘notevole impor- 
tanza nel luro: complesso; si sacrificano . 
anché, dai. contadini; alle, esigenze della 
m da che facendo sorgere tra di loro 
il'bisogno, del lussu, e un certo senti- 
ineiito di' tnal'foriilata dignità, li obbliga 
a ricorrere‘ per ‘gi Isiasi oggetto d’usn 
«fomesticò al «rivenditore di mestiere! 
La ‘lungha.giornate, pioyose di prima» 
vera, la neve, del; , i soffycanti ca- 
Igti della state,” obbligano il contadino 
‘ll'ine fer molte ore dell'anno, cl 
egli ché «con: uf pò’ ‘di! buona volontà 
potrebbe ‘utilmente ‘impiegare questo 
tempo producendo multi di. quelli og- 
L ti, dovrà provvedersi 
‘sua terra 0Î 
imiali, rimane invece 
oziéso;* sperando nellà ‘ clemenza del 
tempo e ' confidando. nella - bontà della 
Provvidenza. fis 
« Una iniziativa, Ja-quale mira a scuo- 
° apatia dei contadini, sveghando 
obile ‘seritimento di emu- 
one, germe ‘idli‘‘benefici risultati eco 
‘nomici,‘ non si poteva» quindi passare 
sotto silenzio, da noî che cerchiamo 
sempre di porre in evidenza tut:0 ciò che 
viene fatto‘e teritato & favore della reietta 
agricoltura.:@. degli ‘abbandonati agri” 
«coltori- E-i° iniziativa venne da un forte 
ese pronto sempi? 
id'assi ai | inegraggiare le isti» 
tuzioni! che ‘miranò*a! reale e duraturo 
benessere delle popolazioni campestti 
Sì tratta di una. espos‘zione locale fea 
contadini che &vfà !uogo vicino ad 
dine nel prossimo autunno. La proposta 
è stata fatta da un proprietario agri. 
cultore del Friuli ‘it: Co. Detalmo Di 
Brazzà. Per iniziativa sua e della SU 
gentil consorte Co. Cora, molti pro» 
‘prietari ‘dei Comuni di: Tavagnacco, 
‘Pagnacco,' Mortizzo, Martignacco. 40” 
foredo di'Moritàlbsino, Rive d' Arcano ® 
“Fagagna ‘si sono ‘riuniti ‘nei locali del 
i Asscciazione ‘ ‘agraria friulana e de 
< cisero di tenere-nel ‘corrente anno #0 
modesta esposizione di lavori esegui! 
‘solo dai contadini e-Toiro famiglie, nom, 
“chè «li prodotti! degli ovli e dei campi 
direllamente' coltivati dagli espositori 
‘9 sposi deve” comprendere 
î ‘un: piccolo territer!0 
pecie: di gara aperti 
semi. a tutte le classi 
jli prodotti dei 


facciano que: 
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ed essere tina: 
mediante ‘pitcolî ‘pi 
‘dei più svariati ed‘umi 
‘lavoratori delia' campagna, RO di 
‘sti parteidi ina meschina famiglia d 
braccianti, o siano’ di ‘ uella rela! 








Ì fiiente ‘ben ‘provveduta ai grande i 
lono' n° del’ ‘piccolo’ proprietario " 
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in vendita presso 1’ Impresa di 


















































Polvere por lovare i peli dsl v:so 
e dal corpo senza racar dauno alla pelle 
} por quanto dolicata' — che-sì rado ‘a 
È pulisce maglio che col rasoio più’ per- 
j t- to. Ripetute pocha volte l'operazione 
i 1 peluria non si rinnova; Un vaso co 
istruziono lire 3 


g x RIE 
Caffè Olandese — da non con. È 
fondersi colle usuati cicorie rappresen- 
ta un’ economis sensibilissima por i 
caffe'tieri e famiglie, Per fare una data 
quantità di caffò basta diffatti adope- 
rare metà polvere di quella usata co- 
munemento agginugendovi nua quer 
parte. di celfè olandese e si ottieno be. | 
vanda, profumata, gustosissima,' di bel 
colorito, Cent, 25 al pacchetto di' iù 
iettogramma. È : 








Ciprie profumate per rondere mor- 
i bide, delicata e frosca la pelle, a prezzi 
| initissimi Cent. 25, 30, 50 e più. z 


ElixIs Salute dei frati Agosti- È 
niani di San Paolo, Eccellente liquore 
stomatico, deliziosa b.bita' ‘all'acqua di 
seltz o Semplice, consigliabile prima Y 
del pranzo. Una bottiglia T.. 2.50, 





Cerone americnito. — Utica 
tintura solida a forma di cosmetica, 
preferita aq ante sì trovano in com 
mercio, Il « Corone americano » olire 
chè tingeré al natursla capelli e barba, 
Î è la tintura più comoda in viaggi» 
perchè tascabile, ed evita il pericolo di 
| mecchiaro, Il e Corone Americano »' è 
Y composto di midolls di bus la quale 
} rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
f la caduta. Tinge in biondo, castagno e 
j nero porfetti. Uan pezzo in elegante a- 
i atuccio lire $,50, : 


Polvere Nernet — per confe- 
zionsre il vero Feruet — uso Branca 
— ton tutta facilità o tenuissima sJe:a. 
Dose per litri 6 tiro 2. 


Polvere cnantiea — colla quale 
si hia un vino rosso, moscato, gustoso, 
igienico. Pacco par 50 litri lire 2.20; 
per 100 litri 4. 









‘Tin(ara Fotografica istanta> 
‘Weln puîver — della quale si | nea —Qusstatintura dei chimici Rizzi 
trae un vino bisnco, srumante, tonico, f tinge capelli e barba in nero e castagno 
«digestivo, Dose per 50 litri lire 1,70, } naturale seuza macchiara la pelle. Pre- 
per 100 lire 3. miata a più esppaizioni por. la sua effi 
iinieisornresdel Sì raccomanda ; per- 
i chè non-contieré:so@tanze nocive come 
troppe.altre tinture anche più,.costos 
Una bottiglia grande li con ist 
zione particolareg 





Polvere Verniouth — colla 
quale 5’ ottiane un eccellente ed econo- 
micò Vsrmouth semplice o chinato, che 
può reggere il confronto dei . preparati 
delio migliori fabbriche, Una ‘dose per 
cotto litri L. 1,50 con istruzione. 









ILipsio — E' un sspone raceorijati= 
| dato per le suo qualità' antisettiche di- 

‘sinfettabti.;Il sppigrafb odore di piante 
resinose, da cui è tolto gli aggiunge 
pregio, lire 1 ©1 pezzo. 


Polvere hbirca. — che dà noa 

. birra economica e buone. Costa 12 cent. 

al litro1 non occoirono apparrechi : per 
fabbricarla. Dose per 50 litri' lito D. 


#olvere conservatrle» del 
vino — Questa polvere conserva In- | 
tatto ‘il vito ed Il vinollo auehe in vasi 
nou pieni o posti a mano e tenuti in 
locali poco freschi. Arresta qualunque 
malattia incipiente del vino; dacchè È 

« vépua posta in commercio s’ebbe a con- 
statare diversi casi di viai che comio- | 
ciavano a, inacidirsi e farono comple- | 
tamenté guariti, I vini trattati con 
questa. polvere possono Viaggiare senza 
pericolo. I vini torbidi si chiariscono { 
perfettamente in pochi giorni. Nume- 
rosissimi certificati raccomandano que- } 
sto prodotto. € H Coltivatore, Il gior- i 

» nale Vinicolo Italiano » ed altri periodici.f zetii è il migliore. specifico per pulire 
gl banno. dedicato articoii di. elogio. j.e notare ‘denti; resi con.‘ essacifi 

gni ‘scatcla, covitenertà' 200% grenimi $ bianchezza insuperabile, Scatola grande 

che terve, per 10 ettolitri di vino'bianco Y lire 1, piccola cent. 50, 

“fossc, con istruzione dettagliata, lirò. ti 5 

3,50; per due scatole o più lire 3 l'una: 

sconti per scquisti rilevanti. 


Naftalina. — L'odore acuto di 
questa polvere impedisce lo sviluppo 
del tarlo fra gli sbiti, stulle, lane,. pel- 
liccie ecc, Basta collocare piccola quan- 
? cità di Naftalina io un angolo del mo- 
bile destinato a detti oggetti per garan- 
tire l'immunità dall’ opera devastatrice 
del tarlo, Una scatola cent, 50.°. | 


Polvere insetitcida per distrug- 
gere pulci, cimici, zanzare ed altri in 
setti, Una busta cant. 50. 


Polvere dentifricia preparata 


secondo’ fa: vera. ficatta del “prof. Van. 














Acqua di, Chinina,  odorissima, 
impedisce la caduta dei capelli e li 
d rafforza. E' rimedio efficace contro is 


Libro utile, — Fistolo, carie, tu-:}.forfora,,L. 1,25. 1a; bottiglia, col, modo di 


mori-matignr, “cancri; piaghe ‘ antich 
erpeti;iscrofole orzenp, linfatifierho; me- È 
triti, catari, tosse ribelle, lue venerea. | 
Cause e cura cor “imétodà nuovo facile È 
e interno. Studi d’ un bravo medico, di È 
Milano, Lire ‘2, e chi lò voglià franco, | 
réccomandato sggiuiga ali’ importo f- Di, fernet; 
cont. 80. B liceo Q0 - 











Ricettario con ‘2: i . 
tiche per fare diverse::sorta di’Vino 
econamico. seùza, UYa.e per a- 

imitazioni ‘ai finisgitai vil 
iacotò, ecc. 
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LIQUORE STOMATICO RICO:TITURNTE 
Milano FELICE BISLERI Milsho: 
Egregio Sigaor Bisleri - Milano, ’ 
Padova 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie: oc. è 
* casioni si miei infermi' .il di-Lei Liquore 
FERRO CHINA possp assicuraria - d'aver. 
sempre conseguito vaniaggiosìrisuitamenti. 
f Con tutto il rispetto suo devotissimo 
A, dott. 'Do-Glovanni "alfi d 
Prof. di Patologia all'Università di Padova, If 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti . 
nell'ora del Wermo 1 gianni 


Wolete la Salute??? 
(rog 1 i 
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Vendest dai principali farmacisti,  droghieri e. 
liquoristi.o | elia 
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di Pubbifeità. LUIGI FABRIS | 
pra i ie osta — NAPOLI Sala 
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PRETI, 


UDINE 
Via ttepeerie Nminé 


cei 


rato PRIORI ir atto Titta gua È: 
rigione idei-talli, indarimtenti detta pelli, | 


‘asa Mascladri 






























da ‘studio, paginat 
matici ed a mano, 
grafi ; tascabili, in forò 


occhi. di (pernica ecc. Un séheda da'lire:! 
. ted féerm 


una, coll'istruzione, 











































si xi 
istruttore, dpi 1° 









infalli 








up' sori, ‘talpa. Rico andagi perchè, 
non paricaloso per: gli, -adimeli hi 
stili’ come via. pasta 'Badesia 6. altri DEe" f. na it 


i. Lire, una al pscco: . 
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cati‘in- nero. violaceo; r0sso;. #zzurro: 
vorde si vendono a prozzi m tiro! 


Dese 


@chroma Lagopus « E'‘nna'f è più. 
vervice oftinia per stivali, finiiicuti da 
cavallo, carozzbj'ivaligiàse oggetti di 
cuoio. Costa.la metà degli altri, lugidi 
liro 4.50 la bottiglia con pennello..e. 
struziona, 


Cntte enoseopiche, premi 
brevetiata. per distiigi i 
genuini da quelli’ colò 
menta. Un elegsnte'librattò'tas 
30 analisi-liré-1, per 100 ‘and 





ro dalinchipatro pon partapenne, por 

alpi ore ci Repeat ia 
o n opa? 

VIMPRESA DETPOBBLIOLTA' LUNI, 


nb; Via» Mò 







5 
UTO] PAGRI 
Marciudri n; 


lapone al'fléle per togliere qua: 
li abiti, efficace per 
‘si possono 
‘colore. Un 


















s 
Inaque macchia'dé; 
sino per le stoffe. di- seta;ci 
lavara Benza) alcétard@i 
pezzo cent...60 con istruzione... 





Vétro, solubile pit, ; 
umre ogni-sorta.di. cristelli,. porcellane, 
mosaici, terraglie, carami; di rade i 


80 tina bottiglia col modo di 4 






Mastice per bottiglie, — Serve. —Pantocolla indiaîa 
por difendere di tappo Selle bettiglio | OgGELtI Forti di ogni sortà; 
dall’ umidità ‘ed ‘imprà.re’ la * possibile 
comunicazio) pdl tia col: gino attra 
verso il tur&Etiolo, Scatola lite 0,6 


I RO colera 


stallo, porceliana, marmo, avori 
Una lira alta bottiglia con istruzione. 


pezzo di aspone ip. 
tagci ben val. 








er ygienre lp bian. 


Lustro..per 
cherta' — caped ; amido si 
attacchi e da'aN Tudido"brillanta alla 

















eri, 
ì “Pez dan istruz, 
i pubblicità! Larigi Pai 
























ti, 4617: È biancheria, Scatole, da:cent:50,6. da. lire 
quadeoni,, Bd: con istruzione.t tei i: NU da can no 
scntola. da Bo. ii, vi a: pulger, 





i Balice: È dn, progi 
chej.sorpo, per. registri, come 

Una..bottiglia llire:ana,..; ; 
. È ita 


gio. jap 









‘“Prbpaiatoo. ‘alati 
sani b 
tonilob digestiva: DI 0° 
1 ivok dae 

) le 
Masciadf 


. VI Igp to} “SON Dil Ì 
È 4 È VT Ri A 
"etro solubile 
per: iettatearsiadunivo ‘ogni: sorta di cristallo 
Porgallane;:hioppiola aedi | 


eat, Gris: bottigi 
26) in UDINE! pfatiddi 1° Zerprasi di pi 


perficie, 









Wernice istantanea: —: Senza: 
bisogno d'iupersi ‘e con; tutta facilità'si 
può lucidare: il»proprio mobilio, Cent: 
80 ta bottiglia, .* I oi 


& 
are.ta;;lingeria,: 


ci sui 
o Mentor ineM1È 
simo ,odare. che,.si cOOGerva pe Gero, ‘cisà 
Ren 









tempo, Un pacco grande direi 

DEPPI EEE SCIITA ULTI E IO e 
| iranitore istanfanee. per pu; 
lire. istantaneamente; guafangue metallo, 
ronzo,; OKLOnE 
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Rachisatso indelebile per marosia 
la. liugerja, premiato, all’ Esposizione, 
Le MASHe Spremaiato. ali Ftpostinni, 












oro, argento, Pacfong,, 
ecc. cent (7a. la bottiglia, 













con intruzione; 
































































Più Acqua dell’ Eremitani i pri 
“ptament d Que rione cn | Mr e e 
degli appartamenti; dà, Bottiglia:cent.:80 co pae RT Sn i a 
preserva la lingeria: dal tarlo. UTÌ di i i T 

; eger Radie + brevet- 1 SET 


Arricelatore 
tato, —. indispensabile, par, de . signore. 
ato; allo spiritaro 





- sola: colsbirsima polvere. enautiti 

si.ipreparatio 50titii :di vino rosso nb 

ficatb:igienico:L.come viene attestato di 

malenti (chimici; cri. i 

. 3Uaspacto ‘per: 50 litri. con istruzione 
?, 


bretto di mel:i: fogli — elegantemente! 
legati in cartoncino..cont: 80.conistmi!. 
zione. sg gita fai 





Rent 


Senza;.it:ferro 
indi. a. fre] 















; SE, i, più, bei. ricci 
cesena E, Una scalolina di;4 ferretti, 
Raccomandati 
ed uffici — Ud& 
istruzion a 


«odio ie ipadgitto neo 
EFlori Vera lozione per 
jazione' dei. :capelli;». Essa: fa; premiata 
all Esposizionélidi. Filadelfiarad-è; ii 
libile per! restis dire | aj capelli. gri n; 
ino; 














; bianchi. ib.Joro;primitivo.colòte 
La Bottiglia o: FG OSGI .i 
Hob ito; allo slo a 


‘ 4 
.i Eistraline-fdéimyormeati 











































> eli 





piériisuviii!» Dà una bellissima tibta:norà | se 
che .gi:-conservaperi.una;sbttimani - Ò 7 
f la:::pioggia, «il: fangion0 gHost ret 
bottiglia lird:4)50;1. “Ilario 1 fl roma: Lago) | 
n 0 è 1 affieiton Siciavo Li pesi] Di Fa 
a astuccio elegante. lire pont: igienici,) stonomi qa IGOFOIA CAGARATA 


3005. Istruzione,in tra tifguo..:: 1 


pont prrreoti cia 


i i-prezzic— da: Conti: 20iib/piùidi.iitust!].: 
’ * dl è 





enadilat 1 . 
Viggo oma, Arg; ponga 
e ‘qualtin È 

o bravidaicat) fatiati0/dA ‘uri 
i laniza> durata ne non costa ‘ 
rt dueidin pig e 
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‘uso guoenalie 
Ogni bottigli Î él cor 
sick ch Mavenn Jatruzîoni polimeri ct 
Ti a Pie 
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Via Mercpripi bi 
{iis 


il'Contio. il Tarlo 
degli Abit 


E tidore:Rvuto* della 

polver: Naftalina-im», 
|pedisco lo, 
tarli 
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NEGA Pond retti: Pri i 
s Erovasi isp i principali GAFFRTTI; DE abiti, pelle none 
:LIQI PI o nità di enmj dall’ È 
it 5 PA der 
i Scatola: 
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